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Ascolta, Signore,Ascolta, Signore,
il povero che t’invoca!il povero che t’invoca!

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 17 agostomercoledì 17 agosto

17. L’ ”Antico dei giorni”. 17. L’ ”Antico dei giorni”. 
La vecchiaia rassicura La vecchiaia rassicura 

sulla destinazione alla vita che non muore. sulla destinazione alla vita che non muore. 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

LLe parole del sogno di Daniele, che abbiamo ascoltato, e parole del sogno di Daniele, che abbiamo ascoltato, 
evocano una visione di Dio misteriosa e al tempo stesso evocano una visione di Dio misteriosa e al tempo stesso 

splendente. Essa è ripresa all’inizio del libro dell’Apocalisse e splendente. Essa è ripresa all’inizio del libro dell’Apocalisse e 
riferita a Gesù Risorto, che appare al Veggente come Messia, riferita a Gesù Risorto, che appare al Veggente come Messia, 
Sacerdote e Re, eterno, onnisciente e immutabile. Egli posa Sacerdote e Re, eterno, onnisciente e immutabile. Egli posa 
la sua mano sulla spalla del Veggente e lo rassicura: «Non te-la sua mano sulla spalla del Veggente e lo rassicura: «Non te-
mere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Io ero morto, mere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Io ero morto, 
ma ora vivo per sempre». Scompare così l’ultima barriera del ma ora vivo per sempre». Scompare così l’ultima barriera del 
timore e dell’angoscia che la teofania ha sempre suscitato: il timore e dell’angoscia che la teofania ha sempre suscitato: il 
Vivente ci rassicura, ci dà sicurezza. Lui pure è morto, ma ora Vivente ci rassicura, ci dà sicurezza. Lui pure è morto, ma ora 
occupa il posto che gli è destinato: quello del occupa il posto che gli è destinato: quello del 
Primo e dell’Ultimo.Primo e dell’Ultimo.

IIn questo intreccio dei simboli – qui ci sono n questo intreccio dei simboli – qui ci sono 
tanti simboli – c’è un aspetto che ci aiuta tanti simboli – c’è un aspetto che ci aiuta 

forse a comprendere meglio il legame di que-forse a comprendere meglio il legame di que-
sta teofania, questo apparire di Dio, con il ci-sta teofania, questo apparire di Dio, con il ci-
clo della vita, il tempo della storia, la signoria clo della vita, il tempo della storia, la signoria 
di Dio per il mondo creato. E questo aspetto di Dio per il mondo creato. E questo aspetto 
ha proprio a che fare con la vecchiaia. Cosa ha proprio a che fare con la vecchiaia. Cosa 
c’entra? Vediamo.c’entra? Vediamo.
La visione comunica un’impressione di vigo-La visione comunica un’impressione di vigo-
re e di forza, di nobiltà, di bellezza e di fascino. Il vestito, re e di forza, di nobiltà, di bellezza e di fascino. Il vestito, 
gli occhi, la voce, i piedi, tutto è splendido in quella visione: gli occhi, la voce, i piedi, tutto è splendido in quella visione: 
si tratta di visione! I suoi capelli però sono candidi: come si tratta di visione! I suoi capelli però sono candidi: come 

la lana, come la neve. Come quelli di un vecchio. Il termi-la lana, come la neve. Come quelli di un vecchio. Il termi-
ne biblico più diffuso per indicare l’anziano è “ne biblico più diffuso per indicare l’anziano è “zaqenzaqen”: da ”: da 
““zaqanzaqan”, che significa “barba”. La chioma candida è il simbo-”, che significa “barba”. La chioma candida è il simbo-
lo antico di un tempo lunghissimo, di un passato immemora-lo antico di un tempo lunghissimo, di un passato immemora-
bile, di una esistenza eterna. Non bisogna demitizzare tutto bile, di una esistenza eterna. Non bisogna demitizzare tutto 
coi bambini: l’immagine di un Dio vegliardo con la chioma coi bambini: l’immagine di un Dio vegliardo con la chioma 
candida non è un simbolo sciocco, è un’immagine biblica, è candida non è un simbolo sciocco, è un’immagine biblica, è 
un’immagine nobile e anche un’immagine tenera. La Figura un’immagine nobile e anche un’immagine tenera. La Figura 
che nell’Apocalisse sta fra i candelabri d’oro si sovrappone che nell’Apocalisse sta fra i candelabri d’oro si sovrappone 
a quella dell’”a quella dell’”Antico dei giorniAntico dei giorni” della profezia di Daniele. È ” della profezia di Daniele. È 
vecchio come l’intera umanità, ma anche di più. È antico e vecchio come l’intera umanità, ma anche di più. È antico e 
nuovo come l’eternità di Dio. Perché l’eternità di Dio è così, nuovo come l’eternità di Dio. Perché l’eternità di Dio è così, 
antica e nuova, perché Dio ci sorprende sempre con la sua antica e nuova, perché Dio ci sorprende sempre con la sua 
novità, sempre ci viene incontro, ogni giorno in una maniera novità, sempre ci viene incontro, ogni giorno in una maniera 
speciale, per quel momento, per noi. Si rinnova sempre: Dio speciale, per quel momento, per noi. Si rinnova sempre: Dio 
è eterno, è da sempre, possiamo dire che c’è come una vec-è eterno, è da sempre, possiamo dire che c’è come una vec-
chiaia in Dio, non è così, ma è eterno, si rinnova.chiaia in Dio, non è così, ma è eterno, si rinnova.
Nelle Chiese orientali, la festa dell’Incontro con il Signore, che Nelle Chiese orientali, la festa dell’Incontro con il Signore, che 

si celebra il 2 febbraio, è una delle dodici gran-si celebra il 2 febbraio, è una delle dodici gran-
di feste dell’anno liturgico. Essa mette in risal-di feste dell’anno liturgico. Essa mette in risal-
to l’incontro di Gesù con l’anziano Simeone al to l’incontro di Gesù con l’anziano Simeone al 
Tempio, essa mette in risalto l’incontro tra l’u-Tempio, essa mette in risalto l’incontro tra l’u-
manità, rappresentata dai vegliardi Simeone manità, rappresentata dai vegliardi Simeone 
e Anna, con Cristo Signore piccolo, il Figlio e Anna, con Cristo Signore piccolo, il Figlio 
eterno di Dio fatto uomo. Una sua bellissima eterno di Dio fatto uomo. Una sua bellissima 
icona si può ammirare a Roma nei mosaici di icona si può ammirare a Roma nei mosaici di 
Santa Maria in Trastevere.Santa Maria in Trastevere.

LLa liturgia bizantina prega con Simeone: a liturgia bizantina prega con Simeone: 
«Questi è Colui che è stato partorito dalla «Questi è Colui che è stato partorito dalla 

Vergine: è il Verbo, Dio da Dio, Colui che per noi si è incar-Vergine: è il Verbo, Dio da Dio, Colui che per noi si è incar-
nato e ha salvato l’uomo». E prosegue: «Si apra oggi la porta nato e ha salvato l’uomo». E prosegue: «Si apra oggi la porta 
del cielo: il Verbo eterno del Padre, assunto del cielo: il Verbo eterno del Padre, assunto (fine in II pag.)  (fine in II pag.)  



I libri di Martini: 
parole che non invecchiano!

Ecco il nono e penultimo inte-
ressante libro che propongo.

DAVIDE - PECCATORE EDAVIDE - PECCATORE E
CREDENTE  CREDENTE  -  Edizioni 
Piemme, pag. 234. Corso di 
esercizi spirituali (1988) (predicati in france-
se ai padri Gesuiti ed altri missionari presen-
ti in Tchad) proprio sulla figura del grande 
re Davide.
«All’inizio di queste giornate siamo chiamati a 
risvegliare in noi il desiderio di te, Signore, di 
cui Davide è stato uno dei più grandi cantori».

I libri si possono chiedere a don Paolo.

« PAROLAPAROLA  »
Un’iniziativa innovativa, pen-

sata per i giovani, ma che 
incontrò l’interesse e l’atten-
zione dei fedeli di tutte le età: 
questa fu la Scuola della Parola 
lanciata dal Cardinale nel 1980, 
che richiamò in Duomo migliaia 
di persone, affascinate da una meditazione che si faceva vita.

Era sincero, il cardinale Martini, quando diceva che avrebbe avviato in via 
sperimentale, solo con qualche giovane (così credeva), quella che in futu-

ro sarebbe diventata la Scuola della Parola. Gli avevano infatti chiesto di inse-
gnare loro a pregare con la Bibbia. Alla fine lì accontentò. Non pensava di fare 
nulla di particolare: semplicemente, secondo lo stile gesuitico, avrebbe aiutato 
quei ragazzi a leggere pagine dell’Antico e del Nuovo Testamento. 
In realtà, il metodo (lectio, meditatio, oratio, contemplatio, actio), all’epoca 
sconosciuto ai più nella Diocesi ambrosiana, conquistò non solo il popolo dei 
giovani credenti, ma anche tanti adulti che se ne appassionarono. Già la prima 
sera si presentarono in duemila e in poco tempo quel germe di iniziativa ebbe 
un successo al di sopra di ogni aspettativa: la sera del primo giovedì del mese, 
giovani provenienti da tutta la Diocesi, dall’ultima parrocchia della Bassa mi-
lanese alla comunità di Porlezza in provincia di Como, gremivano il Duomo, 
le panche non bastavano più, i ragazzi – anche in pieno inverno e col freddo 
pungente –, si sedevano per terra, nelle navate laterali, sui gradini e intorno ai 
confessionali, finché fu occupato l’intero presbiterio e lo stesso Arcivescovo si 
trovò circondato da tanti giovani.

Raccomandava di utilizzare la penna, di sottolineare il testo, le parole-chiave 
e di “ruminare” quella Parola che dalla mente, passando dal cuore, sarebbe 

diventata vita. Quando parlava, migliaia di ragazzi (arrivati a cinquemila) erano 
catturati dalla sua voce e dalle sue parole, e il silenzio era tangibile. Poi una 
musica di sottofondo accompagnava la meditazione personale. 
L’esperienza, iniziata nel novembre 1980, proseguì per oltre vent’anni: prima 
la teneva solo l’Arcivescovo in Duomo, poi si diffuse in tutte le Zone pastorali, 
condotta da altri preti ambrosiani, mantenendo lo stesso metodo di lectio divi-
na. I testi letti, meditati, pregati e contemplati erano diversi ogni anno: salmi, 
parabole, beatitudini, brani evangelici…

un principio temporale, senza uscire dalla sua di-un principio temporale, senza uscire dalla sua di-
vinità, è presentato per suo volere al tempio della vinità, è presentato per suo volere al tempio della 
Legge dalla Vergine Madre e il vegliardo lo prende Legge dalla Vergine Madre e il vegliardo lo prende 
tra le braccia». Queste parole esprimono la profes-tra le braccia». Queste parole esprimono la profes-
sione di fede dei primi quattro Concili ecumenici, sione di fede dei primi quattro Concili ecumenici, 
che sono sacri per tutte le Chiese. Ma il gesto di che sono sacri per tutte le Chiese. Ma il gesto di 
Simeone è anche l’icona più bella per la specia-Simeone è anche l’icona più bella per la specia-
le vocazione della vecchiaia: guardando Simeone le vocazione della vecchiaia: guardando Simeone 
guardiamo l’icona più bella della vecchiaia: pre-guardiamo l’icona più bella della vecchiaia: pre-
sentare i bambini che vengono al mondo come un sentare i bambini che vengono al mondo come un 
dono ininterrotto di Dio, sapendo che uno di loro dono ininterrotto di Dio, sapendo che uno di loro 
è il Figlio generato nell’intimità stessa di Dio, pri-è il Figlio generato nell’intimità stessa di Dio, pri-
ma di tutti i secoli.ma di tutti i secoli.

LLa vecchiaia, incamminata verso un mondo in a vecchiaia, incamminata verso un mondo in 
cui potrà finalmente irradiarsi senza ostacoli cui potrà finalmente irradiarsi senza ostacoli 

l’amore che Dio ha messo nella Creazione, deve l’amore che Dio ha messo nella Creazione, deve 
compiere questo gesto di Simeone e di Anna, compiere questo gesto di Simeone e di Anna, 
prima del suo congedo. La vecchiaia deve rende-prima del suo congedo. La vecchiaia deve rende-
re testimonianza – questo per me è il nocciolo, re testimonianza – questo per me è il nocciolo, 
il più centrale della vecchiaia – la vecchiaia deve il più centrale della vecchiaia – la vecchiaia deve 
rendere testimonianza ai bambini della loro bene-rendere testimonianza ai bambini della loro bene-
dizione: essa consiste nella loro iniziazione – bella dizione: essa consiste nella loro iniziazione – bella 
e difficile – al mistero di una destinazione alla vita e difficile – al mistero di una destinazione alla vita 
che nessuno può annientare. che nessuno può annientare. 
Neppure la morte. Neppure la morte. 

Mercoledì 17 abbiamo celebrato la S. Messa in  
suffragio di

TAVECCHIO LAZZARO, di anni 88
O Dio eterno, concedi a questo nostro fratello de-
funto il dono della tua pace, e fa’ che sia associato 
alla gloria di Cristo risorto. Amen.

Che esperienza indimenticabile! Insieme al Card. C. M. Martini migliaia di giova-Che esperienza indimenticabile! Insieme al Card. C. M. Martini migliaia di giova-
ni in Duomo durante la Scuola della Parola; era il 1984ni in Duomo durante la Scuola della Parola; era il 1984



XI DOMENICA DOPO PENTECOSTEXI DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (21 agosto) (21 agosto) 

Lettura del primo libro dei Re		       (21, 1-19)
In quei giorni. Avvenne questo episodio. Nabot di Izreèl 
possedeva una vigna che era a Izreèl, vicino al palazzo di 
Acab, re di Samaria. Acab disse a Nabot: «Cedimi la tua vi-
gna; ne farò un orto, perché è confinante con la mia casa. 
Al suo posto ti darò una vigna migliore di quella, oppure, 
se preferisci, te la pagherò in denaro al prezzo che vale». 
Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore dal cederti l’e-
redità dei miei padri». Acab se ne andò a casa amareggiato e 
sdegnato per le parole dettegli da Nabot di Izreèl, che ave-
va affermato: «Non ti cederò l’eredità dei miei padri!». Si co-
ricò sul letto, voltò la faccia da un lato e non mangiò niente. 
Entrò da lui la moglie Gezabele e gli domandò: «Perché mai 
il tuo animo è tanto amareggiato e perché non vuoi man-
giare?». Le rispose: «Perché ho detto a Nabot di Izreèl: “Ce-
dimi la tua vigna per denaro, o, se preferisci, ti darò un’altra 
vigna” ed egli mi ha risposto: “Non cederò la mia vigna!”». 
Allora sua moglie Gezabele gli disse: «Tu eserciti così la po-
testà regale su Israele? Àlzati, mangia e il tuo cuore gioisca. 
Te la farò avere io la vigna di Nabot di Izreèl!». Ella scrisse 
lettere con il nome di Acab, le sigil-
lò con il suo sigillo, quindi le spedì 
agli anziani e ai notabili della città, 
che abitavano vicino a Nabot. Nelle 
lettere scrisse: «Bandite un digiuno 
e fate sedere Nabot alla testa del po-
polo. Di fronte a lui fate sedere due 
uomini perversi, i quali l’accusino: 
“Hai maledetto Dio e il re!”. Quindi 
conducetelo fuori e lapidatelo ed 
egli muoia». Gli uomini della città di 
Nabot, gli anziani e i notabili che abitavano nella sua città, 
fecero come aveva ordinato loro Gezabele, ossia come era 
scritto nelle lettere che aveva loro spedito. Bandirono un 
digiuno e fecero sedere Nabot alla testa del popolo. Giun-
sero i due uomini perversi, che si sedettero di fronte a lui. 
Costoro accusarono Nabot davanti al popolo affermando: 
«Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della 
città e lo lapidarono ed egli morì. Quindi mandarono a dire 
a Gezabele: «Nabot è stato lapidato ed è morto». Appena 
Gezabele sentì che Nabot era stato lapidato ed era morto, 
disse ad Acab: «Su, prendi possesso della vigna di Nabot di 

Izreèl, il quale ha rifiutato di dartela in cambio di denaro, 
perché Nabot non vive più, è morto». Quando sentì che 
Nabot era morto, Acab si alzò per scendere nella vigna di 
Nabot di Izreèl a prenderne possesso. Allora la parola del 
Signore fu rivolta a Elia il Tisbita: «Su, scendi incontro ad 
Acab, re d’Israele, che abita a Samaria; ecco, è nella vigna 
di Nabot, ove è sceso a prenderne possesso. Poi parlerai 
a lui dicendo: “Così dice il Signore: Hai assassinato e ora 
usurpi!”. Gli dirai anche: “Così dice il Signore: Nel luogo 
ove lambirono il sangue di Nabot, i cani lambiranno anche 
il tuo sangue”».

Lettura del vangelo secondo Luca		     (16, 19-31)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «C’era un uomo ric-
co, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno 
il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abra-
mo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra 

i tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto 
a lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la lin-
gua, perché soffro terribilmente in 
questa fiamma”. Ma Abramo rispo-
se: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, 
tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro 

i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu inve-
ce sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato 
fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare 
da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro 
a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammoni-
sca severamente, perché non vengano anch’essi in questo 
luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. 
Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

Con domenica 11 settembredomenica 11 settembre riprenderemo l’apprezzata iniziativa di 
affidare di settimana in settimana ad una famiglia l’ICONA. 

Chi è interessato parli direttamente con don Paolo

ICONA DELLA 
SANTA FAMIGLIA
DI CASA IN CASA



ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi può - anche per collaborazioni più 
ampie. Parla direttamente con don Paolo.

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10  -  27/1130/10  -  27/11

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
XI domenica dopo PentecosteXI domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica		 2121		 XI dopo PentecosteXI dopo Pentecoste

LunedìLunedì		 2222		 B. Vergine Maria ReginaB. Vergine Maria Regina

		 8.30 	 Grammatica Giovanni

Martedì	 23Martedì	 23 	 	Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani 

		 8.30 	 Veronelli Angelo

MercoledìMercoledì		 2424		 S. Bartolomeo, apostoloS. Bartolomeo, apostolo    

Giovedì	 25Giovedì	 25		 Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali   

Venerdì	 26Venerdì	 26		 Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 

Sabato	 27Sabato	 27		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

DomenicaDomenica		 2828		 Che precede i l  Mart ir ioChe precede i l  Mart ir io

Gesù, sei come un fiore coltivato da Maria,
ma offerto a ogni uomo

per la gioia di ogni cuore.
Noi vogliamo rendere grazie al Padre

perché ti ha donato a noi, quale Parola
che fa primavera nella nostra vita,

nella vita del mondo intero,
anche se in tanti luoghi è ancora inverno.

La fragranza del tuo profumo
portata dal vento dello Spirito

possa operare il disgelo
e fare di tutta la terra il tuo giardino.

Tu sei venuto a inaugurare
il tempo della grazia,

il tempo in cui, alla luce dello Spirito,
i poveri possono riconoscersi beati in te;
il tempo in cui gli afflitti sono consolati
e i miti vincono con la forza dell’amore.

Tu sei venuto vestito di misericordia
per dare a tutti la gioia di sentirsi perdonati.

Gesù, Maestro buono,
donaci il tuo Spirito di umiltà,
perché riposi anche su di noi

e ci rinnovi mente e cuore
rendendoci conformi al tuo Vangelo.

(segue domenica prossima)

FESTA DELLA FESTA DELLA 
MADONNA MADONNA 

DELLA ROSADELLA ROSA
11 settembre 2022

Domenica 11 - ore 20.45 11 - ore 20.45 riprenderemo la 
nostra bella tradizione della PROCESSIO-PROCESSIO-
NE CON LA STATUA DELLA MA-NE CON LA STATUA DELLA MA-
DONNA DONNA lungo alcune vie del nostro paese, per affidare 
all’intercessione della Madre di Dio il nuovo anno pastorale 
che sarà tutto improntato al tema della preghiera.

NOTA BENE. Chi può è invitato a mettere alle finestre i drappi 
bianchi/azzurri che abbiamo sempre utilizzato per questa festa. 

Con Domenica 4 SETTEMBRE riprende la celebra-
zione delle Sante Messe festive alle ore

8.30   -   9.45   -   11.00


